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Le informazioni che si stanno diffondendo in rete nelle ultime ore sul tema CCSVI sono confuse,
tendenziose e non veritiere. È importante ribadire i punti essenziali
 
Nell’ambito del dibattito sulla CCSVI, che tanto interesse sta suscitando in queste ore in rete, si 
stanno diffondendo informazioni confuse, tendenziose e non veritiere. Per questo motivo è
importante ribadire i punti su cui si hanno già delle risposte.
 
Innanzitutto, in occasione del 26° congresso ECTRIMS – uno dei più importanti meeting 
scientifici sulla sclerosi multipla, svoltosi dal 13 al 16 ottobre 2010 a Goteborg – sono emersi 
segnali inequivocabili riguardo allo studio della CCSVI.
Segnali confermati dallo stesso Prof Zamboni, come testimoniano le sue affermazioni rilasciate 
all’ANSA in occasione del simposio incentrato sui temi dell’insufficienza venosa cronica 
cerebrospinale, organizzato dalla Charcot Foundation, che riportiamo di seguito:

“La nostra posizione è molto chiara, vorremmo fare degli studi non per validare l'angioplastica in 
sé, quanto per capire se questa tecnica per il trattamento della CCSVI l'insufficienza venosa 
cerebro-spinale cronica, può essere utile alle persone con la sclerosi multipla''. [...] ''Il messaggio 
da dare ai malati - ha affermato Zamboni - è quello che non ci dobbiamo attendere una cura per la
disabilità. Abbiamo osservato che ci sono dei segnali di miglioramento della qualità della vita, per 
esempio nell'affaticamento cronico o nella perdita della memoria. Noi, al massimo, vogliamo 
aiutare a prevenire la disabilità, attraverso questo trattamento che si aggiunge alla terapia 
farmacologica da non interrompere. Mi fa paura pensare che passi il messaggio che l'angioplastica
possa curare la disabilità". A proposito dello studio interventistico, nella stessa occasione, ha 
affermato Zamboni: "è come un sondaggio che dà alcune informazioni per capire se andare avanti 
o fermarsi e per capire l'estensione di un futuro campione, in uno studio successivo, che confermi 
ed eventualmente validi le conclusioni dello studio pilota”. (ANSA)
 
In quell’occasione la comunità scientifica ha concordato che potrebbe esserci un’associazione 
tra CCSVI e SM, ma non di tipo causale. Ovvero, la CCSVI non è la causa della sclerosi multipla. 
Diversi studi internazionali confermano questa tesi, in ultimo uno studio coordinato dal Prof 
Baracchini dell’Università di Padova e pubblicato da Annals of Neurology all’inizio del 2011.
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AISM ritiene che portare avanti la ricerca sia l’unico modo per dare le risposte di cui le persone 
con SM hanno bisogno: risposte certe e corrette. Per questo servono ulteriori studi. 
Lo studio epidemiologico promosso da AISM e dalla sua Fondazione sulla correlazione tra
CCSVI e SM è stato avviato con lo scopo di accertare con precisione che relazione vi sia tra 
CCSVI e sclerosi multipla. Accreditato da un comitato di ricerca composto da scienziati 
d’eccellenza a livello nazionale ed internazionale, questo studio garantisce il massimo livello di 
scientificità e rigore metodologico.
 
I tre referenti per le lettura in cieco degli esami sono il Professor Erwin Stolz, della Clinica 
Neurologica dell’Università di Giessen in Germania, esperto di fama internazionale
sull’emodinamica cerebrale nelle malattie neurodegenerative; il Dottor Giovanni Malferrari, 
Arcispedale S. Maria Nuova di Reggio Emilia, Presidente della Società Italiana Interdisciplinare 
Neurovascolare – SINV e il Dottor Massimo Del Sette, Ospedale S. Andrea di La Spezia, 
Presidente della Società Italiana di Neurosonologia ed Emodinamica Cerebrale – SINSEC.
 
AISM oggi investe 1 milione di euro per lo studio epidemiologico, ed è disponibile a un ulteriore 
finanziamento di 1 milione di euro per lo studio clinico promosso dalla Regione Emilia Romagna.
Per quest’ultimo è stata avviata una procedura accelerata di finanziamento, ma AISM attende da 
dicembre il protocollo dello studio, documento indispensabile per procedere con l’iter di
finanziamento.
 
 

Approfondimenti
Per saperne di più

Lo speciale su CCSVi e SM

Page 2 of 2Associazione Italiana Sclerosi Multipla

http://www.aism.it/index.aspx?codpage=2011_02_ccsvi_news


